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Dopo un'intensa attività legislativa 

L'ARS va in vacanza 
ma non dimentica le 

scadenze di settembre 
Rimangono infatti sul tappeto importanti questioni -I l giu­
dizio positivo del capogruppo del PCI Michelangelo Russo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assemblea re­
gionale è da ieri in vacan­
za. H Parlamento siciliano 
per poco più di un mese os­
serva il consueto turno di ri­
poso estivo dopo aver, specie 
nelle ultime settimane, svol­
to una attività non indiffe­
rente e per la mole di lavo­
ro e per la qualità delle leg­
gi approvate. In vacanza pe­
rò con l'occhio alle scaden­
ze non meno importanti e 
significative che l'attendono 
alla ripresa, intorno alla me­
tà di settembre. Sul tappe­
to infatti vi sono alcuni im­
portanti provvedimenti per le 
prospettive della Sicilia e che 
dovranno caratterizzare la vi­
ta della Regione di fronte 
all'aggravamento della orisi. 
E' il giudizio espresso dal 
compagno onorevole Miche­
langelo Russo, presidente del 
gruppo parlamentare del Pei: 
« Possiamo affermare non so­
lo l'importanza dell'attività 
legislativa svolta, ma la fidu­
cia di poter riprendere a set­
tembre la prosecuzione del­
l'accordo programmatico ». 

Russo ricorda infatti gli ap­
puntamenti che attendono Sa­
la d'Ercole alla ripresa dei 
lavori d'aula e delle commis­
sioni legislative: la costitu­
zione del comitato per la pro­
grammazione, cioè di uno 
strumento democratico per 
soddisfare le esigenze della 
Sicilia di dotarsi di un pro­
gramma organico per lo svi­
luppo; l'avvio della riforma 
amministrativa e democrati­
ca della Regione accelleran-
done i tempi di attuazione, 
indicando nel concreto il tra­
sferimento delle funzioni ai 
comuni e ai comprensori. Si 
ricordi, a questo proposito, gli 
impegni assunti solennemen­
te dal presidente del Consi­
glio Andreotti in occasione 
della celebrazione del 30. an­
niversario dell'autonomia, va­

le a dire le leggi per le nor­
me di attuazione dello sta­
tuto speciale e il rifinanzia­
mento dell'articolo 38 che 
consentirà alla Regione di ave­
re una certezza finanziaria 
per 1 suoi programmi di svi­
luppo. 

Altri ' punti in calendario: 
l'approvazione del piano so­
ciosanitario, la legge della 
Regione per il preavviamen­
to al lavoro dei giovani ad 
integrazione dei provvedimen­
ti nazionali, il disegno di leg­
ge sui suoli. Tutti argomen­
ti che si • muovono ' sul filo 
dell'impegno che l'Ars ha pro­
fuso in questo ultimo scorcio. 
Il compagno Russo ha infat­
ti sottolineato «il valore na­
zionale di alcuni provvedi­
menti che qualificano la no­
stra legislazione, come la leg­
ge sui beni culturali, l'ener­
gia solare, l'inquinamento. Vi 
è inoltre — aggiunge — una 
elaborazione quasi ultimata 
nelle commissioni parlamen­
tari (torneranno a riunirsi 
già nella prima decade di set­
tembre, ndr) i disegni di leg­
ge che possono essere pron­
ti per la loro approvazione ». 

Noi comunisti — afferma 
Russo — non rivendichiamo 
meriti esclusivi sulla loro svol­
ta che è frutto delle intese 
unitarie tra le forze dell'ac­
cordo programmatico. Ci sen­
tiamo però di affermare che 
l'avvìo degli Importanti risul­
tati è stato dato dal dibat­
tito parlamentare sulla mo­
zione del Pei che ha sbloc­
cato un periodo di stasi le­
gislativa e di paralisi dell'at­
tività di governo. Occorre per 
altro dare atto alle altre for­
ze politiche di una leale ed 
impegnata partecipazione nel­
l'attuazione di alcuni punti 
fondamentali del programma. 
< «E' indispensabile tuttavia 
— ha concluso il presidente 
dei deputati del Pei — un 
adeguato impegno del gover­
no nella puntuale applicazio­
ne delle leggi approvate». 

Approvato un documento sulle procedure 

In una fase decisiva 
». i 

la verifica alla 
Regione Basilicata 

Domani le delegazioni di DC, PCI, PSI, PSDI si incon­
treranno di nuovo per l'attribuzione dell 'ufficio di pre­
sidenza - In un documento le richieste dei sindacati 

Nostro servizio 
POTENZA — Con l'approva-
xione - del documento sulle 
procedure e le istituzioni si è 
conclusa la prima fase della 
verifica programmatica e po­
litica alla Regione Basilicata. 

Domani 23 luglio, le delega­
zioni dei ' partiti dei gruppi 
DC. PCI, PSI. PSDI. torne­
ranno ad incontrarsi per 
concludere il discorso più di­
rettamente politico, sul rin­
novo cioè dell'ufficio di pre­
sidenza che dovrebbe regi­
strare l'accordo per la presi­
denza del consiglio regionale 
di Basilicata che andrebbe a 
un comunista. La verifica si 
sta avviando alla conclusione 
con - un bilancio che si 
preannuncia complessivamen­
te positivo. Il disegno è dato 
dalla convocazione del con­
siglio regionale fissata per il 
30 luglio con all'ordine del 
giorno: 1) bilancio regionale 
pluriennale: 2) rinnovo del­
l'ufficio di presidenza del 
consiglio. Prima del 30 il 
consiglio regionale si riunirà 
il 26 luglio con una serie di 
punti all'ordine del giorno. 
tra cui il piano 1977-78 per 
l'attuazione del diritto allo 
studio. 

Ma adesso cerchiamo di 
dare in breve un ragguaglio 
concreto della verifica pro­
grammatica. Le delegazioni 
dei partiti e dei gruppi consi­
liari dell'intesa programmati­
ca hanno avuto profìcui in­
contri con le delegazioni del­
le tre centrali cooperative e 
con le delegazioni sindacali 
regionali CGIL. CISL. UIL. 
In un primo documento i 
sindacati illustrano le propo­
ste e le richieste avanzate e 
valutano molto positivamente 
gli impegni in atto dei partiti 
per giungere ad un bilan­
cio-programma poliennale a-
deguato. In particolare i sin­
dacali hanno chiesto: l'ap­
provazione del piano di as­
setto territoriale entro otto­
bre 1977; la formazione del 
comitato regionale per la 
programmazione con la par­
tecipazione delle forze politi­
che, sociali e culturali; l'isti­
tuzione dì un ufficio piano 
con compiti di coordinamen­
to e attuazione delle linee di 
programmazione: la creazione 
dei comprensori di pianura; 
la delega generalizzata ai 
comuni e allo comunità mon­
tane ed in particolare in a-
grieoltura; k> scioglimento 
dei consorzi di bonifica mon­
tana col passaggio delle fun­
zioni alle comunità montane; 
SJMI conferenza sul credito 
tntro il 1977; una conferenza 
di produzione in rapporto ai 
problemi dì l deficienza de­

ifica degli uffici e della 

mobilità del personale della 
Regione. Importante anche la 
richiesta ai sindacati per l'i­
stituzione - di un centro 
stampa della regione aperto 

' a tutte le forze sociali e cul­
turali. 

Il documento dei sindacati 
affronta quindi nel merito i 
problemi • dell'intervento * in 
agricoltura e del controllo 
degli investimenti in legame 
con il significato del rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
Riguardo all'industria e al­
l'artigianato "si chiede di pre­
disporre rapidamente il piano 
regionale per la riconversione 
e ristrutturazione aziendale, 
settore chimico, meccanico. 
tessile, alimentare. 
" E* stata anche sollecitata la 
conferenza regionale delle 
partecipazioni statali per 
sciogliere i nodi settoriali 
come quello dell'Anic e delle 
aziende del settore meccanico 
e per definire le nuove loca­
lizzazioni da realizzare come 
a Senise. In merito alla Li-
quichimica è stata ribadita la 
posizione di - non rinunciare 
agli investimenti e ai posti di 
lavoro contrattati. Altri prò 
blemi trattati: lavori pubblici. 
trasporti, sanità, formazione 
professionale. E' stata chiesta 
la costituzione della consulta 
regionale femminile e della 
consulta regionale della coo­
perazione. 

- Particolare rilievo assumo­
no le richieste dei sindacati 
il problema dell'occupazione 
giovanile e dell'impegno della 
Regione a costituire subito 
l'organismo regionale previ­
sto dalla kgge per elaborare 
un piano di preawiamento e 
formazione 

Tra le importanti e nume­
rose convergenze raggiunte 
dalla delegazione PCI. DC. 
PSI. PSDI sul piano pro­
grammatico c'è quella sulle 

deleghe. 
In agricoltura vi è fra l'altro 
l'impegno d: delegare ai co­
muni ìa viabilità, l'elettrifica­
zione. gli acquedotti rurali. 
le opere di civiltà nelle cam­
pagne. Vi è - l'impegno * a 
sciogliere i consorzi di boni­
fica montana con l'assunzio­
ne dei compiti alle comunità 
montane. Restano divergenze 
anche importanti per le re­
sistenze della DC a delegare 
ai comuni i miglioramenti 
fondiari e l'applicazione delle 
direttive CEE. nonché verso 
la richiesta di superamento 
anche dei consorzi di bonìfi­
ca dì pianura con l'assunzio­
ne dei loro compiti da parte 
dei costituendi comprensori. 
Ma sono divergenze che tro­
veranno una positiva soluzio­
ne alla luce del dettato della 
382. . . _ if«b 

Francesco Turo 

Preavviàmento: tra speranze e timóri verso la chiusura delle liste 

L'11 agosto scadono i termini per la 
iscrizione dei giovani disoccupati nelle 
liste speciali: mancano dunque poco 
più di due settimane per poter entrare • 
negli elenchi speciali previsti dalla leg­
ge sul preavviamento al lavoro. A che < 
punto siamo? E' una domanda che ci 
siamo già rivolti in questi giorni tra 
l'ansia di capire in che modo i giovani 
hanno accolto questa legge (e questa 
possibilità di lavoro e dì lotta); la ; 
preoccupazione che scaturisce dallo ' 
scorgere quanto vaste siano ancora le • 
zone di sfiducia e di diffidenza; la 
soddisfazione di veder prendere piede 
iniziative e movimenti coscienti e com­
battivi. 

La situazione dunque è alterna: in 
alcuni casi si verificano iscrizioni in 

massa; in altre zone si va a rilento, 
troppo a rilento. Una prima considera­
zione che si può fare è questa: laddo­
ve esistevano già embrioni — o qual­
che cosa di .più — di organizzazioni; 
laddove è partita in tempo e con mag­
giore convinzione l'opera di informazio­
n e ' e di • sollecitazione; laddove si è 
lavorato anche con fantasia, inventando 
modi nuovi e aggreganti di lotta, si 
sono colti i frutti migliori, alle liste si 
sono iscritti a migliaia, ragazzi e ra­
gazze. 

Ecco intanto un primo risultato di 
riflesso della • distribuzione e restitu­
zione dei moduli: l'andamento delle 
iscrizioni consente senza errore di in­
dividuare i punti più deboli. Occorre 
riflettere su questo e poi mettersi a 

lavorare: poco più di settimane non è 
molto ma non è neanche poco. 

In questi giorni abbiamo riferito di 
diverse esperienze e di varie situazioni 
regione per regione. Oggi pubblichiamo 
un servizio da Bari: sono le proposte 
dei comunisti per un piano di occupa­
zione. Poi Orotelli in Sardegna: un'as­
semblea di giovani si interroga sulle 
prospettive che può avere la loro co­
munista immiserita da una politica scel­
lerata. Infine il caso di Giuseppa Ma­
meli, la ragazza di Cagliari che l'Enel 
si rifiuta di assumere perché in attesa 
della « chiamata » si è messa a studiare 
di sera per diplomarsi ragioniera: un 
altro esempio di quanta tenacia e forza 
richiede la battaglia dei giovani per 
il lavoro. 

Prende il via a Pescara 
il festival delle leghe 

La manifestazione con la Nuova compagnia di canto 
popolare — Raduno all'Aquila dal 28 al 31 luglio 

Dal corrispondente 
PESCARA — Stasera alle 
21. allo stadio di Pesca-

• ra la « manifestazione di 
autofinanziamento » con 
la Nuova compagnia di 
canto popolare apre quel­
lo che nei grandi mani­
festi bianchi e blu che 
tappezzano la città vie­
ne definito «un festival 
per la lotta ». il festival 
delle leghe, che si svol­
gerà a L'Aquila dal 28 ni 
31 luglio (per martedì è 
prevista l'altra manifesta­
zione di autofinanzia­
mento, il concerto di 
Claudio Lolli a Chleti). 
A lungo gli organizzato­
ri, i giovani delle leghe 
e delle cooperative e i 
sindacalisti hanno cerca­
to una definizione che, 
più dell'abusata parola 
« festival » prendesse la 
idea di quello che vuole 
essere soprattutto un in­
contro politico, la manie­

ra di fare il punto, tutti 
insieme, sullo stato del 
movimento e sulle sue 
scadenze. 

Ancora ' una volta, il 
movimento per l'occupa­
zione, nato in Abruzzo più 
di un anno fa con uno 
sforzo di fantasia e di 
immaginazione politica, si 
trova a dare un'indicazio­
ne di carattere naziona­
le. Perciò la preparazio­
ne di questo festival non 
è cosa di «ordinaria am­
ministrazione ». 

L'incontro con Garavi-
ni. che concluderà i quat­
tro giorni, il dibattito coi 
consigli di fabbrica che 
lo aprirà, l'importante 
momento dell'incontro con 
il coordinamento nazio­
nale della FIAT, la di­
scussione, che dovrà es­
sere aperta e ricca tra 
leghe e cooperative che 
giungeranno da tutta 
Italia, la manifestazione 
autogestita dalle donne. 

dalle ragazze impegnate 
nel movimento dell'occu­
pazione. sono altrettanti 
movimenti che non si vo­
gliono « rituali », ma il 
più possibile carichi di 
indicazioni reali per la 
mobilitazione e • la lotta. 

Prima scadenza - 1*11 
agosto — come si sa data 
ultima per l'iscrizione al­
le liste speciali — se­
conda scadenza il 10 set­
tembre, data per la qua­
le i sindacati hanno chie­
sto unitariamente • alla 
Regione di convocare una 
conferenza per l'applica­
zione della legge >• 

Ancora: sarà durante il 
festival che il movimento 
dovrà fare il punto sullo 
stato di organizzazione 
all'interno del sindacato 
e sugli sbocchi occupazio­
nali a cui, realisticamen­
te. i giovani abruzzesi 
possono aspirare. 

n. t. 

Ricerca e proposte di un gruppo di studio della Federazione barese del PCI 

Questa scuola «sforna» migliaia di diplomati 
è possibile trovare un lavoro anche per loro 

La soluzione può essere individuata in una diversa visione dei « servizi socialmente utili » — Alcuni 
esempi: quadri tecnici intermedi per le imprese industriali, operatori culturali, operatori commerciali, ecc. 

La grande e combattiva manifestazione di Napoli, la prima 
promossa dalle leghe dei giovani disoccupati 

del lavoro al giovani». la che 
maniera le disposizioni della 
legge 285 possono acquisire 
un carattere non transitorio 
e indurre processi di modifi­
cazione del modello di svi­
luppo che oggi ' mostra la 
corda, con tutti i propri di­
squilibri e le proprie stortu­
re? «Occorre evitare in primo 
luogo — secondo un docu­
mento elaborato da un grup­
po di lavoro della fecisrazio-
ne barese del PCI — l'utiliz­
zo delle possibilità che offre 
la legge alla voce «servizi so­
cialmente utili» in chiave di 
mera assistenzialità del tutto 
provvisoria e priva di pro­
spettive». 

L'impetuoso processo di 
scolarizzazione di massa di 
questi anni si è accompagna­
to ccn la costruzione di «una 
tipologia di disoccupato intel­
lettuale di qualificazione ge­
nerica». La «difficile conver­
tibilità in direzione di un 
impiego nei settori della 
produzione agricolo-artigiana-
le-intìustriale» di queste figu­
re Intellettuali, dapprima a-
gevolmeote assorbite nella 

scuola, nell'amministrazione 
pubblica, e nel settore com­
merciale ha provocato, se­
condo il"PCI, il grave feno­
meno attuale della rottura 
dell'equilibrio fra i processi 
di formazione dei profili pro­
fessionali e il mercato del la­
voro. • . 

Pure, si possono individua­
re settori dell'occupazione 
urbana, che attraverso un u-
so programmatico della legge 
del 1 giugno 1977, potrebbero 
essere rafforzati attingendo 
proprio a quell'area della 
qualificazione intellettuale 
generica (professionalmente 
riclasslficata). Qualche esem­
pio: si possono ipotizzare 
progetti formativi e occupa­
zionali relativi ai «quadri 
tecnici intermedi» da'inserire 
nelle aziende industriali in 
relazione alle tenòenze dello 
sviluppo; «operatori cultura­
li» da occupare nella realiz­
zazione dei progetti di decen­
tramento dei servizi culturali; 
«operatori commerciali» e 
addetti al settore della di-
stribuzicne; «operatori turi-

CAGLIARI - A Giuseppa Mameli i l diploma è costato il lavoro all'ENEL 

«Perché quando una dattilografa 
studia non ha diritto al posto»? 

La giovane racconta: « Dopo i l concorso, a costo di duri sacrifici ho frequentato i corsi serali, 
poi quando dovevo essere assunta l'ente mi ha esclusa perché ormai ero diventata ragioniera » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giuseppa Ma­
meli. la giovane alla quale il 
diploma è costato il posto di 
lavoro all'Enel, ha trent'anni. 
Un'età critica per chi vuote 
sottoporsi alla pratica dei con­
corsi onde avere il e posto ». 
E" il limite massimo. Ora che 
l'Enel le rifiuta l'assunzione, 
quale mestiere potrà fare? La 
«colf» diplomata? 

ET decisa a lottare per otte­
nere quello che ritiene il suo 
diritto legittimo. Affronta, ed 
ha affrontato in questi gior­
ni, le situazioni con grinta e 
decisione Non demorde nean­
che di fronte al parere con­
trario dei tribunali di Caglia­
ri e continua a sperare nella 
sentenza di seconda istanza. x 

n diploma Io ha conseguito 
partecipando ai corsi serali 
per studenti lavoratori all'Isti­
tuto Leonardo da Vinci. Sono 
stati anni durissimi, stando a 
scuoia fino a mezzanotte runa 
del mattino, e facendo di gior­
no qualsiasi genere di lavoro 
saltuario. Diede il concorso 
all'Enel per diventare dattilo­
grafa e si classificò 33.a. Ne 
assunsero 31. Dissero che per 
lei non c'era più speranza. 
Sfumato a quel punto il mito 
dell'ente pubblico. Giuseppa 
diede l'esame di diplma. Al­
cuni mesi più tardi, di fronte 
alla necessità di assumere 
nuove dattilografe, l'ente elet­
trico ricorse ancora alla vec­
chia graduatoria. Arrivò fino 
al 59. posto. Ma la Mameli — 
trentatreesima — non venne 
assunta: l'aver raggiunto il 
diploma matematloaroente la 
escludeva, sulla base di una 
clausola del bando di con­
corso. 

Lm Mameli «pietà: « Non mi 
senta degradata se mi ante' 
guano il lavoro di dattilografa 

pur essendo diplomata. Una 
semplice impiegata dovrebbe 
non conquistarsi mai una cul­
tura? Non mi rassegno. Non 
loglio finire - come quale fu: 
collega, che si è suicidato dopo 
che l'avevano scoperto col di­
ploma in tasca ». La Mameli, 
dunque, sente di aver ragio­
ne. Pensa di subire una brut­
ta esclusione: la prima come 
donna che solo con difficoltà 
riesce a trovare lavoro nelle 
mansioni più umili; la secon­
da come diplomata, che deve 
necessariamente aspettare (fi­
no a quando, e arriverà mai?) 
un posto « confacente » al suo 
« pezzo di carta ». 

. * - - • 

Devo stracciare 
il diploma? 

Il problema sollevato dalla 
giovane è reale. Ma esistono 
motivazioni a favore della sua 
tesi, come di quella opposta. 
Se i concorsi per fattorini e 
dattilografe verranno aperti 
anche ai diplomati e ai lau­
reati, quando mai i giovani 
che possiedono solo la licen­
za media riusciranno a vincer­
ne uno? Fino a che continue­
remo a vivere in questa Italia 
fatta soltanto di terziario e di 
burocrazia, c'è poca speranza. 

« Il caso mio — incalza Giu­
seppa — non sarebbe certo di-
venuto un dramma se il pae­
se fosse stato in grado di of­
frire certezza ai giovani. Quan­
to tempo ancora le porte re­
steranno sbarrate a • chiun­
que voglia inserirsi nella so­
cietà per produrre, per vivere 
semplicemente con rigore e 
dignità? ». 

«Ora ho trent'anni — con­
tinua — Quando ebbe inizio 
il caso avevo 26 anni. Da allo­
ra non sono riuscita a trovare 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nonostante le forze più diverse per orientamento e sensibilità abbiamo scelto d'im­
peto la legge sul preavviamento al lavoro come terreno per restituire vigore al proprio diffi­
cile legame con le masse dei giovani meridionali, il dibattito sui contenuti ovvero sulle pro­
poste di uso della legge è. forse non a caso, arido. Accurati sforzi propagandistici, molto 
« battage » pubblicitario ma poca chiarezza sull'ambito relativamente ristretto di applicazione 
delle provvidenze legislative e soprattutto scarso impegno nella definizione di una e politica 

t « . •• • -

stici»; «operatori amministra­
tivi» e inficie «tecnici della 
prevenzione». Secondo il PCI 
«il settore dei servizi sociali 
(come pure quello del turi­
smo) si presta particolar­
mente ad una sperimenta­
zione di iniziative di occupa­
zione urbana. 

Ma la legge non propugna 
un'occupazione qualunque, ed 
è questo un fatto di grande 
importanza. Un nuovo ruolo 
in questo quadro è destinato 
ad assumere la formazione 
professionale «intesa come 
cerniera tra il sistema educa­
tivo, produttivo e il mercato 
del lavoro e come servizio 
pubblico permanente di ag­
giornamento e qualificazione 
professionale. «Grave errore 
sarebbe tuttavia — secondo il 
PCI — concedere ai privati 
l'espletamento del servizio di 
formazione professionale. C'è 
il rischio infatti che il "ccn-
tratto di formazione" ipotiz­
zato dalla legge si trasformi. 
involvendosi in una sorta di 
nuova edizione di apprendi­
stato a cura dei privati». 

Anche :o questa occasione 
conque l'intervento dei pub­
blici poteri dovrà essere esal­
tato. «La Regione Puglia — 
cosi afferma il documento — 
dovrà farsi carico della pre­
disposizione di un progetto 
organico e completo di svi­
luppo ed avviamento al lavo­
ro, finalizzato alle disposizio­
ni comunitarie, in modo da 
promuovere un intervento 
massiccio di fondi comunita­
ri, che potrebbero aumentare 
considerevolmente lo stan­
ziamento previsto dalla leg­
ge». L'ipotesi avanzata è 
quella di un uso coordinato 
delle provvidenze colla legge 
nazionale e dei fondi della 
Comunità europea, che con-

• senta un approccio al pro-
, blema della formazione pro­

fessional» non dettato dalla 
drammatica urgenza del 
momento ma sorretto da una 
visione di largo respiro. 

Dopo aver fatto una ras­
segna dei maggiori problemi 
dei tre grandi comparti pro­
duttivi sui quali si regge l'e­
conomia pugliese (artigiana­
to, industria e agricoltura) il 
documento suggerisce alcune 
forme di intervento, che var­
rebbero oltre che a metter 
mano al problema dell'occu­
pazione giovanile anche a in­
nescare un processo di rin­
novamento e trasformazione 
dei processi produttivi tradi­
zionali. Per l'artigiano (in 
Puglia esistono 71.568 imprese 
artigiane) si propone «al fine 
di promuovere uno sviluppo 
qualificato col settore l'isti­
tuzione di nuclei di assisten­
za tecnica». Questi nuclei 
potrebbero lavorare a una 
razionalizzazione delle attività 
produttive, pensando anche 
ad un diverso rapporto fra le 

i imprese e il mercato t ricerca 
di imprese industriali possi­
bili cemmittenti di nuove la­
vorazioni; programmazione 
della produzione al fine di 
rispettare i tempi di conse­
gna; aggiornamento su nuove 
tecnologie, macchinari e at­
trezzature). Per fare un ulti­
mo esempio — sempre sulla 
linea di raccordare i provve­
dimenti per l'occupazione 
giovanile ai processi <v valo­
rizzazione degli aspetti pro­
duttivi dell'economia pugliese 
— il documento propone la i 
costituzione di un vero e 
proprio «osservatorio agro­
nomico regionale che svolga 
un'azione complessa e artico­
lata: dall'analisi delle produ­
zioni pugliesi allo studio del­
l'andamento dei mercati na­
zionali e intemazionali sino 
all'assistenza ai produttori 
agricoli, utilizzando strutture 
e competenze scientifiche». ; 

Assemblea ad Orotel l i , 

piccolo centro del Nuorese 

un lavoro. Non posso essere 
dattilografa, non mi vogliono 
neppure come ragioniera. Ho 
superato l'età per iscrivermi 
nelle liste speciali di colloca-

j mento, in base alla nuova leg­
ge per ti lavoro ai giovani. 
Tutti i mesi vado a timbrare, 
sempre a vuoto. Non posso 
neppure partecipare ad altri 
concorsi. Cosa devo fare? De­
vo stracciare il diploma, bru­
ciarlo, dal momento che è fon­
te dei miei guai? Anche se lo 
facessi, non servirebbe a nien­
te. E" il marchio, ormai. La 
dattilografa diplomata diven­
ta scomoda. Forse è meglio la 
dattilografa ignorante? ». 

A questi patti la ragazza 
non ci sta. Si appella alla Co­
stituzione. al diritto di ogni 
cittadino italiano di poter 
migliorare la propria cultura. 

! x Perché in ufficio avrei do­
vuto interessarmi solo di un 
lavoro da robot: battere a 
macchina le relazioni burocra­
tiche, trascrivere parole in­
comprensibili. timbrare il car­
tellino e stare al gioco? Dopo 
aver battuto sui tasti, dopo il 
normale orario di lavoro, non 
è bello leggere un libro, discu­
tere un articolo, intervenire 
sui problemi del presente per 

dare un contributo a quel cam­
biamento di cui si parla tan­
to, alla trasformazione di una 
società che ancora così etni­
camente esclude ed emargina 
i più deboli, le donne tn par-
titolare? Ecco, io chiedo solo 
di lavorare nel posto che mi 
sono conquistata con suiore e 
fatica. Non intendo fare car­
riera, voglio sopravvivere con 
lo stipendio, per aiutare i miei 
genitori malati, che sono la­
voratori i quali hanno sempre 
piegato la schiena e ora avreb­
bero'diritto ad un* vecchiaia 
serena. Voglio il posto anche 
per loro, e sono disposta a 

battermi fino tn fondo per ot­
tenerlo ». 

Il caso di Giuseppa Ma­
meli del quale oggi si parla 
perché l'interessata non ha 
taciuto, non rappresenta una 
« eccezione ». comunque rin­
via a scelte non più dila­
zionabili che devono essere 
assunte e tradotte in provve­
dimenti concreti, capaci e di 
cambiare le strutture e le fi­
nalità della scuola da una 
parte, e dall'altra costruire 
un nuovo tessuto di crescita 
produttiva ed economica che 
garantisca alle nuove gene­
razioni l'occupazione e la 
prospettiva dì un futuro non 
più affidato — come spesso 
accade — alla cabala dei 
concorsi. 

Timbro ancora 
il cartellino 

a iVon riesco insomma a ca­
pire perché, e nessuna giusti­
ficazione e disquisizione giuri­
dica riuscirà a convincermi 
perete io che lavoro tfo sem­
pre. e che ho studiato per an­
ni di notte, che il sabato e la 
domenica passavo il tempo li­
bero sopra i libri, che mi al­
zavo all'alba per ripassare le 
lezioni, sono rimasta fra la 
folla dei disoccupati. Continuo 
a timbrare ti cartellino in at-
tesa di un posto che non ar­
riva mai. Che devo fare, emi­
grare? A parte che l'emigra­
zione, oggi, non ti assicura il 
lavoro, io sono decisa a com­
battere, qui, perché voglio il 
posto nella mia isola». 

Questa la conclusione di 
Giuseppa Mameli, una conclu­
sione amara di chi però non 
ha intenzione di «mollare». 

. Giuseppe Podda 

Facciamo una coop 
e coltiviamo la terra 
Nostro servizio 

NUORO — A Orotelli, tremila 
e trecento abitanti, nella «cit­
tà» industriale di Ottana a 
poco più di venti minuti di 
macchina da Nuoro, assem­
blee di giovani disoccupati: si 
discute della legge per il 
preavviamento al lavoro. So­
no venuti in tanti, un po' alla 
spicciolata, una cinquantina, 
numerosi i giovanissimi e le 
ragazze. Vogliono conoscere 
senza «illusioni» la legge. 

Ciò che emerge quasi subi­
to dal dibattito, che va «a 
ruota libera» — vorrebbero 
parlare tutti assieme — è l'e­
sigenza di sapere che cosa si 
può concretamente fare nel 
loro paese, falcidiato da una 
emigrazione di vaste propor­
zioni nel più recente passato e 
costantemente, negli anni '50 
e '60, quando si sono raggiun­
te punte di 1.500 emigrati. Co­
me organizzarsi per reperire 
nuove fonti di lavoro? «Il 
problema è proprio questo: 
l'economia dì Orotelli, come 
quella di tutti i paesi del cir­
condario, del resto, è in uno 
stato di totale abbandono», 
sottolinea Pasquale Ortu, un 
anziano sindacalista, che ha 
contribuito a preparare l'as­
semblea. organizzata dalle tre 
confederazioni sindacali della 
provincia di Nuoro, nel 
quadro delle iniziative unita­
rie che si stanno tenendo 
dalla fine di giugno 

«La mancanza di una ìete 
di piccole e medie aziende 
industriali, che è una carat­
teristica della provincia di 
Nuoro, e più in generale del­
le zone interne — sostiene il 
compagno Albino Gungui. del 
direttivo • provinciale della 
Federbraccianti — pratica­
mente non ci permette di u-
sufruire di questi contributi 
straordinari che la legge as­
segna alle imprese che assu­
mano giovani fra i 15 e i 29 
anni. Si tratta, come è noto. 
di 50 60 mila lire per ogni 
giovane disoccupato assunto. 
Perciò abbiamo puntato a va­
lorizzare il ruolo che dalla 
legge viene assegnato alle 
cooperative per l'occupazione 
straordinaria di giovani». E* 
su questo argomento che si 
focalizza l'attenzione degli in­
terventi. 

• «Attraverso la creazione di 
cooperative di giovani che u-
sufruiscano delle agevolazioni 
previste dalla legge, e l'allar­
gamento di quelle esistenti. 
sempre in direzione dello 
manodopera giovanile, può 
passare non già un facile 
sbocco dì lavoro per le mi­
gliaia di giovani in cerca di 
prima occupazione — aggiun­
ge Paolo Serelli. segretario 
provinciale della CGIL-Scuola 
di Nuoro — ma il rilancio 
complessivo dell'assetto eco­
nomico-produttivo di Orotelli 
e dell'intera zona». 

La necessità della qualificazione 
«E' necessario, cioè, colle 

gare la legge nazionale per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani al quadro delle leggi 
regionali per la programma­
zione, con particolare riguar­
do a quanto nella 268 e nel 
piano triennale è previsto per 
il riassetto e la rivitahzzazio-
ne del settore agropastorale», 
riprende Gungui rimarcando 
il peso che il problema del­
l'occupazione e della qualifi­
cazione giovanile ha nello 
stesso piano triennale, che 
prevede stanziamenti di 15 
miliardi di lire. 

Un giovane, Gonario, perito 
agrario dal "71, 27 anni, di­
soccupato «cronico», manova­
le e contadino saltuario: «La 
questione è che bisogna fare 
il massimo sforzo per dare la 
possibilità ai giovani di qua­
lificarsi e • di specializzarsi 
per potersi inserire in nuove 
attività produttive. Io stes­
so. ma non sono il solo, no­
nostante la mia qualifica, se 
dovessi entrare a far parte di 
una cooperativa agricola non 
saprei da che parte comin­
ciare!». 

«Anche secondo me uno dei 
punti più qualificanti della 
legge è la parte che concerne 
la formazione professionale. 
In generale, l'attuazione della 
legge può offrire un impor­
tante contributo alla riquali­
ficazione delle nuove leve di 
lavoro»: è Bruno, 20 anni, ul­
timo anno dell'Istituto Pro­
fessionale per chimici di 
Nuoro, potenziale disoccupa­
to. «Bisogna impedire — ri­
prende — ciò che è avvenuto 
nel più recente passato. L'in­
dustria di Ottana ha contri­
buito ad impoverire 1* eco­
nomia di Orotelli; soprattutto 
nella prima fase ha dovuto 
"importare" manodopera 
qualificata dal continente e 
ha, d'altra parte, svuotato le 
nostre campagne delle forze 
di lavoro più giovani, conta­
dini e pastori, attirati dal­
l'industria, ma impossibilitati 

ad inserirvisi per mancane » 
di qualifica. 

Qualificazione professiona­
le. creazione di cooperative 
(specialmente agropastorali > 
di giovani, ricerca di nuove 
fonti di lavoro: ecco ciò che 
emerge dal dibattito. 

«Allora dobbiamo organiz 
zare una cooperativa, se vo 
gliamo avere la speranza di 
trovare un lavoro, ma vo­
ghamo sapere anche come si 
fa!», afferma Narciso, giova­
nissimo manovale disoccupa­
to. soli 17 anni. 
- Orotelli è terreno «vergine* 

da questo punto di vista: 
6000 ettari di terreno per la 
stragrande maggioranza In­
colti e a pascolo brado. Un 
carico di bestiame — 15.000 

! capi all'incirca — piuttosto 
ì povero rispetto alle potenzla-
i htà; centinaia di migliaia di 

piante di olivastro, mai In­
nestate e messe a coltura: 
pressoché inesistente la viti­
coltura. La produzione gra-

j nana in passato assai fioren­
te oggi è inesistente; negli 
anni '50. la «cooperativa ros­
sa S Isidoro» strappò alla 
grossa rendita fondiaria oltre 
mil.e ettari di terreno, che 
messi a coltura furono In 
grado di produrre 15-20 mila 
quintali annui di grano. La 
repressione e la politica del­
l'emigrazione forzosa costrin­
sero la cooperativa a scio­
gliersi. 

II Comitato dei disoccupati 
costituito alla fine dell'as­
semblea, oltre che far cono­
scere la legge, si è assunto il 
compito di garantire un 
controllo per l'iscrizione In 
massa dei giovani alle liste 
speciali di collocamento. 
L'impegno è di continuare 
nell'opera di ricerca concreta 
delle possibilità, come primo 
passo, della costituzione di 
una cooperativa di giovani 
per la trasformazione delle 
terre incolte e mal coltivate. 

Carmina Conto 
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